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LE PREMESSE
• CRISI DEL SETTORE NAVAL-MECCANICO (ARSENALE E CANTIERI NAVALI, SOPRATTUTTO I CANTIERI TOSI)

o TARANTO SUBISCE LA CONSEGUENZE DELLA SCONFITTA BELLICA: L’AZZERAMENTO DELLA FLOTTA AVEVA PROVOCATO IL COLLASSO

DI TUTTA L’ECONOMIA MILITARE.
o DAL PUNTO DI VISTA DELLA CANTIERISTICA CIVILE, ROMA PREFERÌ PUNTARE SU ALTRE CITTÀ COME NAPOLI.
o DAL 1949 AL 1960 GLI OCCUPATI PASSANO DA 18000 CIRCA A 7000 CIRCA SU POCO MENO DI 179000 ABITANTI. IL NUMERO

DI AZIENDE NAVALMECCANICHE DA 23 NEL 1949 DIVENTANO 4 NEL 1960.
o ALTO TASSO DI DISOCCUPAZIONE (NEL 1958 A TARANTO C’ERANO PIÙ DI 25000 DISOCCUPATI, UN ANNO DOPO SI SUPERAVA

QUOTA 26000).

• POLITICA MERIDIONALISTICA DA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL MEZZOGIORNO

(SVIMEZ): IL PROCESSO DI INDUSTRIALIZZAZIONE REALIZZATO DALL’IMPRESA PUBBLICA COME FATTORE DETERMINANTE

PER LA CRESCITA DEL MERIDIONE.
o LEGGE 634/57, CHE PROROGA FINO AL 1965 L'ATTIVITÀ DELLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO, DISPONE UNA SERIE DI

STRUMENTI SPECIFICI ATTI A SOSTENERE LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLE REGIONI MERIDIONALI.
o POLITICA DEI POLI DI SVILUPPO



LE PREMESSE

• 7 SETTEMBRE 1957: IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ADONE ZOLI, INAUGURANDO LA XXII EDIZIONE DELLA

FIERA DEL LEVANTE, ANNUNCIA LA CREAZIONE IN PUGLIA DI UN NUOVO IMPIANTO SIDERURGICO

o COMPETIZIONE TRA BARI, BRINDISI E TARANTO

o A TARANTO PARTITI E SINDACATI DI QUALUNQUE COLORE, ENTI LOCALI E LA CURIA PREMONO PERCHÉ VENGA SCELTA

TARANTO RITENENDO IL SIDERURGICO STRUMENTO PER RISOLVERE I PROBLEMI DEL LAVORO E RILANCIARE LO SVILUPPO

DELLA CITTÀ.
o NONOSTANTE LA NECESSITÀ DI AMPLIARE LA BASE PRODUTTIVA DI ACCIAIO NEL CONTESTO DELLA CECA DEL 1951 E DI

UNA REALE NECESSITÀ INTERNA, LA FINSIDER CONTINUAVA A IPOTIZZARE IL RAFFORZAMENTO DEI TRE POLI GIÀ ESISTENTI.
o TARANTO ERA IL SITO GEOGRAFICAMENTE PIÙ IDONEO PER IMPIANTARE LA FABBRICA, PER GARANTIRE

L’APPROVVIGIONAMENTO DI MATERIE PRIME SIA PER LA VICINANZA AI MERCATI DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO.

• 20 GIUGNO 1959: VIENE DECISA LA COSTRUZIONE DEL QUARTO POLO SIDERURGICO A TARANTO



LAVORI DI SVENTRAMENTO PER LA
COSTRUZIONE DELL’ ITALSIDER

TUBIFICIO INAUGURATO NEL 1961 



DALL’ITALSIDER AD

ACCIAIERIE

D’ITALIA

• 1961-1971: NASCE L’ITALSIDER

• 1970-1989: IL RADDOPPIO

• 1989-2018: L’ILVA DEI RIVA

• 2018: ANCELORMITTAL

• 2021: ACCIAIERIE D’ITALIA



DALL’ITALSIDER AD

ACCIAIERIE

D’ITALIA

✓ 9 LUGLIO 1960: POSA DELLA PRIMA PIETRA DEL COSTRUENDO IV CENTRO

SIDERURGICO CHE INIZIÒ LA PRODUZIONE NELL’OTTOBRE DEL 1961.

✓ 1961: VIENE COSTITUITA LA SOCIETÀ ITALSIDER, DALLA FUSIONE DI ILVA,
CORNIGLIANO GENOVA E TERNI, CHE AVREBBE ASSUNTO LA GESTIONE

OPERATIVA DI TUTTI GLI STABILIMENTI A CICLO INTEGRALE DELLA PENISOLA

MENTRE LA GESTIONE FINANZIARIA RIMANEVA NELLA MANI DI FINSIDER.

✓ 20 NOVEMBRE 1964: INAUGURATA LA FABBRICA CON L’AVVIAMENTO

DELL’ACCIAIERIA 1 ALIMENTATA DA DUE ALTIFORNI.

✓ 1965: VIENE COMPLETATA L’INTERA LINEA DI PRODUZIONE A CICLO INTEGRALE,
OCCUPANDO DIRETTAMENTE 4740 DIPENDENTI ED ESTENDENDOSI SU UN’AREA

DI 6 MILIONI DI METRI QUADRATI (UNA VOLTA E MEZZO L’ALLORA ESTENSIONE

DELLA CITTÀ DI TARANTO).

✓ FINE ANNI ’60: RICHIESTA DI ACCIAIO ALTA E LA PRODUZIONE NON RIUSCIVA A

STARE AL PASSO CON QUELLA DEL LAMINATOIO. INVECE DI CONTINUARE A

IMPORTARE DA PIOMBINO E BAGNOLI, SI DECIDE PER IL RADDOPPIO.



LAVORI PER IL RADDOPPIO



DALL’ITALSIDER AD

ACCIAIERIE

D’ITALIA

✓ 26 NOVEMBRE 1960: IL CIPE APPROVA IL RADDOPPIO ELABORATO DA IRI-
FINSIDER. LO STABILIMENTO ARRIVÒ AD OCCUPARE 12 MILIONI DI METRI

QUADRATI, DUE VOLTE E MEZZO L’ESTENSIONE DELLA CITTÀ. L’OBIETTIVO ERA

QUELLO DI PORTARE LA PRODUZIONE DI ACCIAIO A 10,5 MILIONI DI TONNELLATE

NEL 1975. L’OBIETTIVO NON VERRÀ MAI RAGGIUNTO.

✓ ANNI ‘70: LA RICHIESTA DI ACCIAIO COMINCIA A CONTRARSI PERCHÉ IL CICLO

ESPANSIVO DEI CONSUMI CHE L’AVEVA SUPPORTATA NEGLI ANNI PRECEDENTI

DIMINUISCE MENTRE LA COMPETIZIONE EUROPEA ED EXTRAEUROPEA AUMENTA.
IL RADDOPPIO VENNE AVVIATO PRIMA CHE LE AUTORIZZAZIONI PER L’INTERVENTO

SUL TERRITORIO FOSSERO CONCESSE E SENZA TENERE CONTO DELLA

PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE FATTA DAL COMUNE, RISPETTO ALLA QUALE IL

PIANO DEL RADDOPPIO ENTRAVA IN CONTRADDIZIONE.

✓ ANNI ‘80: CRISI DELL’ACCIAIO. LA PRODUZIONE ITALIANA ED EUROPEA MESSA IN

CRISI DALLA CONCORRENZA EXTRAEUROPEA. IN CAMBIO DI AIUTI LA

COMMISSIONE EUROPEA IMPONE LA CHIUSURA DEGLI IMPIANTI RITENUTI

ECCEDENTI. SI AVVIA UNA PROFONDA RISTRUTTURAZIONE DELLA SIDERURGIA

ITALIANA CHE TUTTAVIA CONTINUA AD ESSERE PUBBLICA. FALLISCE

DEFINITIVAMENTE LA STRATEGIA DEI POLI DI SVILUPPO.



DALL’ITALSIDER AD

ACCIAIERIE

D’ITALIA

✓ 1989: POICHÉ, NONOSTANTE LA RISTRUTTURAZIONE, I CONTI DELLA FINSIDER

CONTINUANO AD ESSERE IN ROSSO, IL 50% DELLE PARTECIPAZIONI DEL GRUPPO

VIENE VENDUTO ALLA FAMIGLIA RIVA. NASCE L’ILVA.

✓ 1993: DOPO UN ANNO POSITIVO, IL CROLLO DEL REGIME SOVIETICO DETERMINA

UNA DIMINUZIONE DEGLI ACQUIRENTI DI ACCIAIO ITALIANO E UN AUMENTO DEI

COMPETITOR INTERNAZIONALI. LE PERDITE VENNERO ACUITE DALLA CRISI

ECONOMICA DEI PRIMI ANNI NOVANTA. IL NUOVO GOVERNO CIAMPI NOMINA

MARIO DRAGHI NEL COMITATO PERMANENTE DI CONSULENZA GLOBALE E DI

GARANZIA PER LE PRIVATIZZAZIONI. ALCUNI IMPIANTI (ES. BAGNOLI) VENGONO

CHIUSI.

✓ 16 MARZO 1995: IL GRUPPO RIVA ACQUISTA LE RESTANTI QUOTE DELL’ILVA.
FINISCE LA STORIA DELLA SIDERURGIA ITALIANA. AL MOMENTO DELLA

PRIVATIZZAZIONE I DIPENDENTI ILVA ERANO CIRCA 10000 IN MENO RISPETTO A

15 ANNI PRIMA.

✓ 26 LUGLIO 2012: L’AREA A CALDO DELL’ILVA VIENE SEQUESTRATA SENZA FACOLTÀ

D’USO. I PROBLEMI AMBIENTALI DIVENTANO PREDOMINANTI E SI INTRECCIANO A

QUELLI DEL LAVORO E LEGATI ALLA GESTIONE DELL’AZIENDA.



DALL’ITALSIDER AD

ACCIAIERIE

D’ITALIA

✓ 2012: GRAZIE A UN INTERVENTO DEL GOVERNO, ALL’ILVA VIENE RESTITUITA LA

FACOLTÀ D’USO DELL’IMPIANTO.

✓ ULTIMI MESI 2012: VENGONO INCRIMINATI PER REATI LEGATI ALLA QUESTIONE

ILVA L’ALLORA PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA, L’ALLORA ASSESSORE

REGIONALE ALL’AMBIENTE, L’ALLORA PRESIDENTE DELLA PROVINCIA, DIVERSI

SINDACALISTI, LO STESSO DIRETTORE DELL’ARPA.

✓ 23 MAGGIO 2013: IL GIP DISPONE IL SEQUESTRO DI 8,1 MILIARDI DI EURO DAL

PATRIMONIO DEI RIVA. IL GIORNO PRIMA IL TRIBUNALE DI MILANO AVEVA

SPICCATO ALL’INDIRIZZO DEI RIVA UN ORDINE DI SEQUESTRO DI 1,2 MILIARDI PER

SOTTRAZIONE AL FISCO DI DENARO DEPOSITATO IN CONTI OFF-SHORE. SI DIMETTE

L’INTERO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ILVA E LA SOCIETÀ VIENE

COMMISSARIATA. I COMMISSARI AVREBBERO DOVUTO ELABORARE UN PIANO PER

IL RISANAMENTO AMBIENTALE E UN PIANO INDUSTRIALE.

✓ FINE 2014: ILVA VIENE DICHIARATA FALLITA E SOTTOPOSTA A REGIME DI

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA. L’IDEA È DI TRASFERIRE L’ATTIVITÀ A UNA

NUOVA SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA, RISANARE E POI METTERE

L’AZIENDA IN VENDITA.



DALL’ITALSIDER AD

ACCIAIERIE

D’ITALIA

✓ 2017/2018: DOPO IL FALLIMENTO DEI PIANI DEL GOVERNO RENZI, SI DECIDE DI

METTERE L’AZIENDA IN VENDITA. LA GARA VIENE VINTA DA ANCERLORMITTAL MA

A COSTI PESANTISSIMI: RIDUZIONE DEL PERSONALE ENTRO IL 2023 E INTERVENTI

MINIMI PER QUANTO RIGUARDAVA LA QUESTIONE AMBIENTALE.

✓ 2018: IL MOVIMENTO DEI CINQUE STELLE, CHE SI ERA SEMPRE OPPOSTO ALLA

CESSIONE A MITTAL, CA AL GOVERNO. IL NUOVO MINISTRO DELLO SVILUPPO

ECONOMICO, LUIGI DI MAIO, CERCA SENZA TROVARLA UNA SOLUZIONE

ALTERNATIVA. SI CONTINUA CON LA GESTIONE MITTAL.

✓ 5 NOVEMBRE 2019: ANCELORMITTAL COMUNICA DI VOLER RECEDERE DAL

CONTRATTO DI CESSIONE. DIECI GIORNI DOPO L'AD DI ARCELORMITTAL ITALIA

LUCIA MORSELLI COMUNICA L’INTENZIONE DI CHIUDERE GLI IMPIANTI DI

TARANTO ENTRO IL 15 GENNAIO 2020.

✓ APRILE 2021: ENTRATA DELL’AGENZIA GOVERNATIVA INVITALIA NEL CAPITALE

SOCIALE DELLA SOCIETÀ. ARCELORMITTAL ITALIA DIVENTA ACCIAIERIE D'ITALIA



ESITI NEGATIVI DELLO SVILUPPO
➢LA DISOCCUPAZIONE DI RITORNO.

➢GLI INFORTUNI SUL LAVORO.

TRATTO DA TARANTO. DAGLI ULIVI

AGLI ALTIFORNI, VOL. I, P. 598.



ESITI NEGATIVI DELLO SVILUPPO

EMANUELE DE GIORGIO, MORTI

BIANCHE AL SIDERURGICO, OLIO SU

TAVOLA, 1974. DA MARINELLI

GIANLUCA, TARANTO FA L’AMORE A

SENSO UNICO.



ESITI NEGATIVI DELLO SVILUPPO
➢ LA MANCATA LETTURA DEL TESSUTO PRODUTTIVO E IMPRENDITORIALE DEL TERRITORIO.

EMANUELE DE GIORGIO, MORTE

DELL'ULIVO, XILOGRAFIA, 1968. DA

MARINELLI GIANLUCA, TARANTO FA

L’AMORE A SENSO UNICO.

PINO SETTANNI, DISTRUZIONE ULIVI, 
FOTOGRAFIA, FINE ANNI '60. DA

MARINELLI GIANLUCA, TARANTO FA

L’AMORE A SENSO UNICO.



ESITI NEGATIVI DELLO SVILUPPO

➢ LA MANCANZA DI UNO SVILUPPO INDUSTRIALE E PRODUTTIVO INDIPENDENTE DAL SIDERURGICO.
➢ L’AFFERMARSI DI UN INDOTTO DIPENDENTE DALL’ITALSIDER PRIMA E DALL’ILVA POI, TANTO DA

CONDIVIDERNE ANCHE I PERIODI DI CRISI.
➢ MANCATO SVILUPPO DI UNA CLASSE IMPRENDITORIALE LOCALE.
➢ LA NASCITA DI ATTIVITÀ ECONOMICHE PICCOLE E PICCOLISSIME PRIVE DI PROSPETTIVA DI

SVILUPPO.
➢ LA SPECULAZIONE EDILIZIA E UN AUMENTO DEL COSTO DELLE CASE E DEI FITTI CHE FINÌ CON

L’ERODERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLA POPOLAZIONE LOCALE DETERMINATO DALLA FABBRICA.
➢ LA SUBALTERNITÀ DEL BISOGNI DEL TERRITORIO A QUELLI DEL SIDERURGICO.



IL PROBLEMA AMBIENTALE

T R AT TO  E  A D AT TATO  « D A  I LVA ,  “ L A  FA B B R I C A  D E L L E  N U V O L E ” »  – T E C H E  R A I
W W W.T E C H E . R A I . I T/ 2 0 1 8 / 0 9 / I LVA - L A - FA B B R I C A - D E L L E - N U V O L E / ( C O N S U LTATO  I L  2 0  A P R I L E  

2 0 2 2 )

http://www.teche.rai.it/2018/09/ilva-la-fabbrica-delle-nuvole/


→ 1964: IL CONVEGNO SU «PROBLEMI DI MEDICINA SOCIALE IN UNA ZONA A RAPIDO SVILUPPO INDUSTRIALE» FU LA PRIMA

OCCASIONE IN CUI SI INIZIÒ A PARLARE DI INQUINAMENTO CAUSATO DAL SIDERURGICO.

→ LEGGE 615 DEL 1966: PRIMA LEGGE ITALIANA SULL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO LA CUI APPLICAZIONE, TUTTAVIA, SUBÌ

NOTEVOLI RITARDI.

→ 1970/71: DUE INDAGINI, UNA SULLA QUALITÀ DELL’ARIA REALIZZATA DA ALDO STANTE E UNA SULLE POLVERI EMESSE DALLA

FABBRICA REALIZZATA DA PASQUALE MADURI, INDUSSERO IL PREFETTO A INTIMARE ALL’ITALSIDER A PRENDERE PROVVEDIMENTI.
ANCHE IL SINDACO DI TARANTO DIFFIDÒ IL SIDERURGICO IL QUALE PROMISE CHE, ENTRO LA FINE DEL RADDOPPIO, AVREBBE

REALIZZATO DELLE COLLINE ARTIFICIALI IN GRADO DI PROTEGGERE QUELLA PARTE DEL QUARTIERE TAMBURI PIÙ A RIDOSSO DELLO

STABILIMENTO.

→ FINE ATTI SETTANTA: CREATA NELLA PRETURA DI TARANTO UNA SEZIONE ECOLOGICA ALL’INTERNO DELLA QUALE OPERAVANO I

MAGISTRATI GIULIO FISCHIETTI E FRANCO SEBASTIO. DAL 1979 L’AZIENDA INIZIA A PRESENTARE ANNUALMENTE UN PIANO

SULLE REALIZZAZIONI ADOTTATE E DA ADOTTARE IN CAMPO AMBIENTALE.

→ 1982: UNA INCHIESTA DI FISCHIETTI DETERMINA LA CONDANNA DELL’EX DIRETTORE DEL SIDERURGICO, GIAMBATTISTA

SPALLANZANI, E DEL DIRETTORE DELL’ITALSIDER SERGIO NOCE. CREATO IN COMUNE IL FONDO IMPATTO AMBIENTALE.



→ 1988: LEGGE QUADRO CHE RIDEFINIVA IL SISTEMA DEI CONTROLLI SULLA QUALITÀ DELL’ARIA. CREATI I PMP (PRESIDI

MULTIZONALI DI PREVENZIONE) AFFIDATI ALLE ASL E DAL 1994 ALLE ARPA (AGENZIE REGIONALI PER LA PROTEZIONE

DELL’AMBIENTE) COORDINATA DALL’AGENZIA NAZIONALE (ANPA OGGI ISPRA – ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA

RICERCA AMBIENTALE). VENNERO CREATI I DIPARTIMENTI DI PREVENZIONE CUI VENNE AFFIDATA ANCHE L’INDAGINE

EPIDEMIOLOGICA

→ 1990: TARANTO, MASSAFRA, CRISPIANO E MONTEMESOLA (POI ANCHE STATTE) RICONOSCIUTE COME AREE A ELEVATO RISCHIO

AMBIENTALE. UNA SERIE DI INDAGINI DIMOSTRARONO PER LA PRIMA VOLTA IL NESSO TRA INQUINAMENTO E DANNO SANITARIO,
FINO A QUEL MOMENTO OSSERVATO SOLO EMPIRICAMENTE.

→ 30 GIUGNO 1997: ATTO DI INTESA FRA REGIONE PUGLIA E ILVA MA GLI INTERVENTI EFFETTUATI DAL SIDERURGICO FURONO

MINIMI E VENNERO AGGIUNTI NUOVI CARICHI INQUINANTI.

→ 1998: APPROVATO IL PIANO DI DISINQUINAMENTO.

→ 1999: LE AUTORIZZAZIONI ESISTENTI IN MATERIA DI EMISSIONI INDUSTRIALI VENNERO SOSTITUITE DALL’AUTORIZZAZIONE

INTEGRATA AMBIENTALE (AIA). SI AVVIÒ UN LUNGO BRACCIO DI FERRO FRA ILVA E ISTITUZIONI (LOCALI E NAZIONALI), TRA

ACCORDI E MINACCE DI LICENZIAMENTI MENTRE LA MAGISTRATURA SI SOSTITUIVA SEMPRE PIÙ SPESSO ALLE AUTORITÀ POLITICHE.



QUARTIERE TAMBURI 
NEGLI ANNI CINQUANTA



I PARCHI MINERARI



→ 2005 : CHIUSURA DELL’AREA A CALDO DI CORNIGLIANO A CAUSA DELL’INQUINAMENTO E TRASFERIMENTO DI GRAN PARTE DELLA

PRODUZIONE A TARANTO. PER LA PRIMA VOLTA EMERGE IL PROBLEMA DELLE EMISSIONI DI DIOSSINA DA PARTE DEL SIDERURGICO.

→ 2007: VIENE PREVISTO IL PRIMO RILASCIO DELL’AIA E ISTITUITO UN APPOSITO COMITATO PER IL RILASCIO ENTRO MARZO 2009.
ANCHE QUESTA SCADENZA VIENE DISATTESA.

→ 2008: PRIMI ABBATTIMENTI DI BESTIAME E DISTRUZIONI DI LATTE E PRODOTTI CASEARI A CAUSA DELLA DIOSSINA E DEI PCB. SI

INTENSIFICA LA MOBILITAZIONE AMBIENTALISTA CON LA PRIMA MANIFESTAZIONE DI PIAZZA «ALTA MAREA CONTRO

L’INQUINAMENTO».

→ 2009: NUOVA INCHIESTA SULLE CONSEGUENZE SANITARIE DELL’INQUINAMENTO E ISTITUZIONE DI NUOVE STRUTTURE DI

CONTROLLO E INTERVENTO SUL TERRITORIO.

→ 2011: RILASCIO DELL’AIA CHE, TUTTAVIA, APPENA SEI MESI DOPO RISULTAVA OBSOLETA.

→ 2012: INCHIESTE DEL GIP PATRIZIA TODISCO E SEQUESTRO DELL’AREA A CALDO SENZA FACOLTÀ D’USO CHE VIENE RESTITUITA

POCHI MESI DOPO MA A PATTO CHE QUANTO PRESCRITTO DALLA NUOVA AIA FOSSE REALIZZATO IN 36 MESI, CON DUE ANNI DI

ANTICIPO RISPETTO ALLA SCADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE. ESPLODE LA PROTESTA DEL COMITATO DEI CITTADINI LIBERI E

PENSANTI.



IL PROBLEMA IDENTITARIO

T R AT TO  D A  R A I  S T O R I A  – C O M E  E R AVA M O
W W W.YO U T U B E . C O M / WAT C H ? V = J F S N F 5 6 5 O 1 Y ( C O N S U LTATO  I L  2 0  A P R I L E  2 0 2 2 )

http://www.youtube.com/watch?v=JfSNF565O1Y


❖ QUAL È L’IDENTITÀ DI TARANTO E DEI SUOI ABITANTI?
❖ TARANTO E LO SVILUPPO DONATO (PATRIZIA RESTA): CIÒ HA IMPEDITO LA PIENA INTEGRAZIONE DEI CITTADINI E

DELLE AMMINISTRAZIONI CHE LI RAPPRESENTAVANO NEI PROCESSI DI SVILUPPO DELLA CITTÀ E LO SVILUPPO DI UNA

CULTURA INDUSTRIALE.
❖ IL SIDERURGICO E IL CAMBIAMENTO DELL’IDENTITÀ DELLA CITTÀ, FINO A QUEL MOMENTO LEGATA AL MARE.

TARANTO ENTRA NELLA SOCIETÀ DEL BENESSERE.
❖ IL METALMEZZADRO (WALTER TOBAGI)
❖ LA SINDACALIZZAZIONE DEGLI ANNI SETTANTA

❖ L’ILVA DEI RIVA E LA DESINDACALIZZAZIONE

❖ AGOSTO 2011 – AGOSTO 2012: IL VUOTO IDENTITARIO E LO SCONTRO. RADICALIZZAZIONE DELLE POSIZIONI

DOVUTA ALLA CRISI PRODUTTIVA E OCCUPAZIONALE, AI CRESCENTI PROBLEMI AMBIENTALI E ALL’IMMOBILISMO

INDUSTRIALE. TALE RADICALIZZAZIONE AVVIENE SOPRATTUTTO ALL’INTERNO DEI GRUPPI AMBIENTALISTI COME ALTA

MAREA CHE, FINO A QUEL MOMENTO, AVEVANO MANTENUTO APERTO IL DIALOGO. NON SI TRATTAVA PIÙ DI

DISCUTERE INTORNO ALL’«AMBIENTALIZZAZIONE» DELLA FABBRICA MA DI COMBATTERE UNA LOTTA PER LA SALVEZZA

DELLA CITTÀ. DA QUESTO HUMUS NACQUE IL COMITATO DEI CITTADINI LIBERI E PENSANTI.
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